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      Al Creatore onnipotente, fonte eterna delle meraviglie che chiamiamo vita.

      Ai miei insegnanti, guaritori di alto livello, che con cuori pieni di amore e compassione hanno guidato i miei piedi, il mio ringraziamento va oltre le parole.

      Vorrei ringraziare le seguenti persone per il loro amore incondizionato e il loro sostegno sul mio cammino, che ha reso possibile anche questa serie di libri:

      A Taita Francisco Piaguaje, il mio nonno spirituale, un uomo con un cuore grande come un mondo, che ha accolto un hippie magro nella sua casa e nel suo cuore, salvandomi la vita e dando un vero nord al mio cammino, al mondo della Medicina, la mia gratitudine va oltre questa vita.

      A Taita Alonso Salazar, che mi ha guidato e insegnato tanto in 10 anni, con tante notti di cerimonia, per il suo grande cuore e la sua conoscenza, mai condivisa verbalmente, ma attraverso una tazza di Yagé, la sua umiltà è diventata la mia ora.

      A tanti amici che hanno condiviso con me serate e notti intorno al fuoco, condividendo le loro storie, mentre prendevamo la medicina, sempre pronti a ridere, aiutandomi a dimenticare le difficoltà del bere Yagé.

      Taita David Queta Alvarado, per avermi accolto nel tuo cuore, dandomi non solo le tue medicine e le tue cure, ma accogliendomi nella tua famiglia, il mio grazie a te, mio Taita, e a tua moglie, una nonna che chiunque vorrebbe avere.

      Al Taita Albertino Descanse, per un'amicizia che si può trovare solo nel profondo di questa giungla, per la sua bellissima medicina e per avermi accolto nella sua famiglia.

      A tutte le persone che mi hanno sempre detto: dovresti scrivere un libro e condividere le tue storie, per tutto il sostegno che ho ricevuto quando ho iniziato a condividere e pubblicare, che alla fine mi ha spinto a scrivere questo libro, vi ringrazio dal profondo del cuore per tutti i calci!

      E un ringraziamento speciale a Janeth Medina, la mia amica guaritrice, per l'amicizia di una vita, per tutte le guarigioni e le buone parole condivise tante volte durante le cerimonie, grazie anche alla sua bellissima famiglia, che mi ha adottato.

      A tutti i taita non menzionati qui per nome, per aver condiviso così tanto con me in innumerevoli cerimonie, grazie per le lezioni e le guarigioni, e per i bei momenti che abbiamo sempre trascorso insieme, la mia gratitudine nei vostri confronti va oltre le parole.

      In particolare a Marina Piccoli, mia madre per avermi donato la vita e la libertà di viverla liberamente!

      Un ringraziamento molto speciale al mio caro fratello Francesco Benedetti per il controllo ortografico dei libri italiani, augurandogli tanta luce sul suo cammino Yagesero.
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      La narrazione di storie è un'arte meravigliosa, porta magia nelle nostre vite. Presi dalle nostre preoccupazioni quotidiane, dimentichiamo di guardare verso un mondo nascosto ai nostri occhi, un mondo nato dall'immaginazione del nostro Creatore, popolato da esseri fantastici che condividono i regni terrestri con noi, mondi accessibili quando prendiamo Yagé, luoghi dove siamo liberi dai fardelli dei nostri corpi pesanti, dove possiamo muoverci liberamente con il potere della nostra volontà.

      Yagé è un mondo a sé, ed è un cammino senza fine verso l'eternità, un cammino pieno di meraviglie, misteri e sfide, dove lacrime di gioia, dolore e tristezza scorrono insieme, un mondo dove esseri magici si incontrano ad ogni svolta e strani esseri si nascondono nell'ombra...

      Questo libro è solo una piccola visione, appena un graffio sulla superficie di ciò che significa prendere Yagé da 22 anni. Le storie che racconto sono vere, nessuna parola è stata aggiunta per renderle più brillanti, e spero che portino gioia a voi nei vostri percorsi.

      Godetene quindi con il Cuore aperto, e che possa essere una guida nelle vostre scoperte personali.
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      Rituali

      

      Prendiamo Yagé durante le cerimonie, per una semplice ragione: “I rituali appropriati incanalano le tue emozioni e la tua energia verso la luce, senza la disciplina necessaria per praticarli, cadi costantemente indietro nell'oscurità”

      

      Lao Tzü.
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      Un giorno, in Messico, sulla spiaggia di Zipolite a Oaxaca, di prima mattina ho visto un giovane italiano annegare davanti a noi e sparire nell'oceano. È stato uno shock per me, vedere come la vita sia solo un istante. Quando me ne sono reso conto, un'onda ha portato nella mia mano una conchiglia, la più bella che avessi mai visto.

      Ero seduto sulla spiaggia, triste, solo il giorno prima avevamo giocato a calcio e eravamo diventati amici, quando ho sentito una mano sulla mia spalla sinistra: era la Morte in persona.

      Potevo ora vedere in ogni direzione: dietro di me c'era ciò che ero stato fino a quel momento, e davanti avevo una vita da vivere, senza sapere se sarei stato ancora lì il giorno dopo. La vita è diventata una cosa preziosa per me in quel preciso momento, e in quel giorno ho deciso di vivere, di non preoccuparmi più. Quel giorno sono diventato un artigiano, ho lasciato la mia vita in Germania, il mio matrimonio, tutto, e la vita mi ha dimostrato più e più volte che l'Universo provvede a tutto ciò di cui hai bisogno. Tutto ciò che devi fare è avere fiducia in te stesso, il che ti porta a fidarti della vita e dell'Universo: fai il primo passo!

      Dopo aver fatto questo, la vita diventa un cammino infinito, e ti rendi conto che la vita è solo una scuola. Siamo qui per imparare, non possiamo farlo restando legati a un lavoro, lavorando solo per pagare le bollette. Abbiamo bisogno di essere liberi, di lavorare con le mani, di creare arte, di esprimerci. Da più di 30 anni vivo in libertà e non sono mai andato a dormire affamato o senza un tetto sopra la testa. Ho sempre trovato qualcosa da fare per guadagnarmi da vivere.

      Sono grato alla vita per questa lezione.
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      Stagione delle piogge nella giungla, 1994. Quando mi avvicinai alla casa di Taita Pacho, a Buena Vista del Putumayo, il fiume era fangoso, marrone scuro, con correnti forti; legno secco e alberi sradicati erano i nostri compagni; sulla sponda sinistra, la sua spaziosa casa vicino alla spiaggia fu una vista gradita.

      Stava piovendo a dirotto quando arrivai alla veranda, salii le scale e chiamai dentro. La nonna aprì la porta e, dopo aver ascoltato la mia breve introduzione, mi accolse nella sua cucina. Mi disse che Taita Pacho stava per tornare, di mettermi a mio agio e aspettare.

      Ero così debole che a malapena riuscivo a parlare, pesando poco più di 50 chili (sono alto un metro e ottantasei) e con dolori alle ossa, pregavo affinché lui potesse aiutarmi.

      Ero immerso nella merda, dipendente da cocaina, crack e avevo fumato molto basuco, i residui del processo della cocaina; alcol e altre droghe mi accompagnarono fino alla fine; quando diventi davvero dipendente da tutta questa merda, il tuo cammino verso la tomba è segnato, e io ero molto vicino a quella.

      La nonna mi offrì una zuppa, che rifiutai con gratitudine, era molto difficile inghiottire qualsiasi cosa; non mangiavo da giorni.

      Poco dopo, il nonno arrivò, mi salutò e andò a lavarsi e cambiarsi, poi si sedette a mangiare; dopo un po’ mi guardò e disse: "Patrício, so cosa ti è successo, non preoccuparti, ti aiuterò."

      Più tardi, mi disse che Patrício era qualcuno che conosceva da anni, e che aveva viaggiato in barca lungo il fiume Putumayo fino al Brasile, menzionò alcune città che visitò quando era più giovane.

      Disse anche che avremmo preso Yagé la notte successiva, e che avrei dovuto riposare e cercare di mangiare qualcosa.

      Quella notte, feci un sogno; vidi un mochilero (un uccello marrone con piume gialle) posarsi su un ramo d'albero, poi sul terreno e trasformarsi in un cane nero, con occhi rossi brillanti, fiamme uscivano dalla bocca, dalle orecchie e dal posteriore.

      La giornata passò mentre aspettavo nella mia rete; appena calò la notte, camminammo a lungo fino a una capanna, la sua capanna per le cerimonie, suo figlio Bayron venne con noi.

      La capanna era di 4x7 metri, con un piccolo giardino attorno e un ruscello a pochi metri di distanza; accendemmo un fuoco e aspettammo che diventasse davvero buio; presto Taita Pacho prese il suo piccolo bollitore da tè con Yagé e cominciò a servire, mi diede una tazza piena fino a metà, era molto concentrato e forte, con un sapore piuttosto amaro; inghiottii, tornai nella mia rete e aspettai.

      Non passò molto tempo che la sua voce potente riempì la notte, cantando in un tono che non avevo mai sentito, non erano nemmeno realmente parole, era qualcosa di diverso.

      Presto fui all'esterno a vomitare e defecare come un matto; il ruscello era il posto perfetto per farlo, e quando mi calmò, presi un altro bicchiere, solo per vomitare e defecare di nuovo.

      Non ebbi visioni, non propriamente, solo la mia immaginazione, credo, piena di ogni tipo di cose brutte; il mio cervello era fradicio, lavato e purgato tutto il tempo; dopo il terzo bicchiere e lo stesso rituale di vomitare e defecare, il nonno mi chiamò, mi fece sedere con la schiena verso di lui e con suo figlio iniziò a curare e pulire il mio corpo; la cura durò ore che sentii, a un certo punto lui succhiò nella parte superiore della schiena, dove circa 20 giorni prima fui colpito da quella “chonta” lanciata contro di me da un stregone dopo la mia prima cerimonia con Yagé, una cerimonia che finì molto male dopo una discussione con il Stregone che chiedeva soldi che non avevo.

      La mia prima cerimonia di Yagé avrebbe potuto essere l'ultima, se non fossi arrivato in tempo a casa di Taita Pacho.

      Di mattina, sentendomi un po' meglio, Taita Pacho mi disse che aveva rimosso il dardo e che mi sarei ripreso dopo aver eliminato tutta la merda dal mio corpo, e questo avrebbe richiesto del tempo; quindi mi accolse per restare a casa sua durante il processo. Mi spiegò anche il mio sogno della notte precedente, l'uccello chiamato mochilero  nella giungla ero io stesso e mi stavo trasformando in quel cane nero... con il mio vizio di usare droghe.

      Durante sei settimane e molte cerimonie che non contai, molte comunque, lui lavorò per pulire e curare il mio corpo e gradualmente allontanare la mia dipendenza. La nonna era una signora meravigliosa. Non appena mi ripresi un po’, mi presi la briga di riempire la cucina di legna ogni giorno, prendendola secca nella foresta, tagliando e conservando sotto il fornello.

      Dormivo in un angolo della cucina con la mia rete e ogni mattina, verso le quattro, le sue sorelle venivano a casa, accendevano una candela, ravvivavano il fuoco, poi bevevano Yoko, una bevanda fatta con la scorza fresca di una liana; una buona dose equivale a 20 caffè, senza l’effetto sul cuore se avessi bevuto tanto caffè.

      Poi lavoravano fino all’alba e facevano colazione, masticando mais e sputando in una grande ciotola per preparare una bevanda chiamata “chicha”, che ha un sapore di birra fresca ed è deliziosa.

      Il nonno si univa e tessera le fibre estratte dalle foglie di palma, trasformandole in cordini sottili, e poi le intrecciava in reti da pesca o reti per dormire.

      Ero attento alle sue storie; mi raccontò del suo lungo e difficile apprendistato e di come si formò davvero. Aveva circa 17 anni quando un giorno decise di remare una canoa fino al villaggio dei Cofán a Luzón. Ci volle una settimana per lui e suo fratello portare la canoa carica, portando zucchero grezzo, tabacco e altri prodotti da vendere.

      All'arrivo, furono invitati a bere Yagé e, abituati a farlo a casa, si unirono a loro. Quella notte, Taita Salvador, il capo della comunità, lo chiamò e disse: “Ti sposerai con mia figlia!”

      Taita Pacho pensò che stesse solo scherzando e non ci pensò molto. Alcuni giorni dopo, partirono per un'altra settimana remando verso casa. Una volta a casa, come al solito, presero Yagé e, nel bel mezzo della cerimonia, lo zio gli disse: “Taita Salvador era qui, hai una settimana per tornare a Luzón e ricevere tua moglie; se non vai, morirai...”

      Non c'era niente che potesse fare, così tornò a Luzón e si sposò! I Taita sposano sempre le loro figlie con un bevitore di Yagé, qualcuno che sarà in grado di proteggerle... fu anche la sua fortuna, riuscì a ottenere una moglie fantastica e divenne un Taita, apprendendo da uno dei migliori Taita di tutti i tempi.

      Molte lezioni semplici che porto ancora nel cuore da allora, la semplicità della sua vita, l'amore che hanno per la natura e le molte storie incredibili che ho già sentito.

      Ogni mattina uscivo di casa per usare il bagno nella giungla, portando sempre alcune sementi in tasca, scavando una buca, defecando e lasciando cadere alcune sementi di mais dentro, affinché ci fosse sempre mais da raccogliere durante tutto l'anno.

      Dopo quei giorni, tornai in città e feci molte altre cerimonie con lui, a casa sua e in città ogni volta che andava lì; ci vollero sei mesi interi per recuperare il mio peso sufficiente e sentire che stavo migliorando.

      En la mia ultima cerimonia con lui nella sua capanna, mi disse che il mio viso era già bello, con abbastanza carne sotto la pelle, e noi due ridemmo.

      Di mattina, ero al fiume aspettando una barca, pensando ai miei amici, i Funghi Magici, e immaginando come sarebbe stato mangiarli di nuovo, quando sentii qualcuno avvicinarsi alle mie spalle; mi girai e Taita Pacho era dietro di me, ridendo disse: “Ah, i funghi...”

      Scoprirai che Yagé è molto meglio! E io chiesi: ci incontreremo di nuovo, nonno? A cui lui rispose battendo sulla mia fronte: “Sì, ora vivo qui dentro, ci incontreremo sempre di nuovo.”

      Sette anni dopo, ero di nuovo nello stesso posto vicino a casa sua, questa volta per prendere Yagé sul serio e il mio cammino iniziò davvero.

      Durante le sei settimane di bevute e purghe, vidi la merda che avevo fatto della mia vita, la mia profonda caduta nelle droghe e, se non fosse stato per il suo aiuto, sarei morto lì, sprecando un dono prezioso, la mia vita.

      

      Taita Francisco Piaguaje, o Taita Pacho, come era conosciuto, era un grande guaritore del popolo Siona in Colombia, è morto molti anni fa, ma la sua memoria e leggenda rimangono con noi e la mia gratitudine per sempre.
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      Taita Francisco Piaguaje, del popolo Siona della Colombia, un uomo con un cuore grande quanto un mondo.
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      La pianta sacra dell'Amazzonia, anche chiamata ayahuasca, è una pianta medicinale potente che porta i suoi utilizzatori in un processo di risveglio.

      Libera un processo di purificazione e guarigione del corpo e della mente, conducendoci a raggiungere i livelli più elevati di consapevolezza.

      La vita quotidiana in questo mondo onirico ci tiene facilmente intrappolati nei nostri ego. Bramiamo sempre la prossima fortuna, una vita migliore e più comfort. Raramente ci rendiamo conto che solo dissolvendo l'attaccamento alle cose materiali possiamo connetterci al regno spirituale e trascendere la nostra condizione umana limitata.

      Ma per ottenere un benessere duraturo e un vero risveglio, è necessario un impegno autentico e un reale desiderio nei nostri cuori; è indispensabile, perché altrimenti manca un fattore essenziale.

      Ciò che ci impedisce di risvegliarci è la presenza di malattia, odio, dolore, egoismo e avidità che portiamo dentro di noi. Quindi, se vogliamo svegliarci e cercare un percorso che espanda la nostra consapevolezza, dobbiamo guarire il nostro io interiore.

      Il Yagé è un modo efficace per guarire il corpo e la mente; visioni e conoscenze ci vengono donate durante il processo.

      Il Yagé non è solo un eccellente rimedio – le aree che apre all'esplorazione sono al di là della nostra immaginazione e di una bellezza straordinaria.

      Quando lo prendiamo con un Taita (maestro guaritore), lui ce lo spiega:

      Il primo bicchiere è per la purificazione, che a volte può avvenire anche attraverso un vomito fisico-emotivo, portando una sensazione di liberazione interiore.

      Il secondo bicchiere è dato per la guarigione e lavorerà sul nostro corpo e mente. Spesso ci mostra dove possiamo guarire da soli o quali aspetti della nostra vita è benefico cambiare.

      Dopo – generalmente a notte inoltrata – beviamo il terzo bicchiere, e da lì il Taita evoca sempre la sua energia e conoscenza.

      Osserva il processo di ogni partecipante e sa di cosa ciascuno ha bisogno. A quel punto, puoi chiedere aiuto specifico o chiedere di vedere qualcosa che desideri.

      Ovviamente, c'è anche l'opportunità di chiedere protezione al Taita – lui canterà molto prima di darti il bicchiere. Con l'immersione della bevanda, ci dona la sua energia, che ha un valore considerevole.

      È proprio questa energia che fa una differenza significativa tra bere con un "mediatore" o "sciamano" e bere con un vero guaritore.

      Un altro aspetto molto importante nel prendere il Yagé è l'intenzione con cui ci avviciniamo alla cerimonia: personalmente, chiedo sempre in silenzio ciò che spero dalla mia cerimonia, non necessariamente con parole, ma con il cuore.

      Dopo di ciò, smetto di pensarci, per non disturbare con il lavoro mentale durante la cerimonia.

      Quando mi accorgo che i pensieri della mia intenzione continuano a tornare, li scaccio. Li allontano, perché, se non lo faccio, la mia mente tenterà di darmi le risposte alle domande che ho. Ma è proprio questo che vogliamo evitare, perché se la mente avesse le risposte reali, perché dovremmo bere il rimedio?

      Tuttavia, ci sono molti aspetti da considerare nell'uso delle piante sacre come il Yagé. Uno degli aspetti principali è la preparazione accurata della bevanda. Solo se certe circostanze vengono rispettate, si raggiungerà il grado di purezza desiderato.

      Inoltre, l'atteggiamento e con chi prendiamo il Yagé giocano un ruolo molto importante. L'assunzione di una pianta sacra apre realmente una "scatola di Pandora" che permette un cambiamento di paradigma. Abbiamo accesso ad altri regni energetici dove vivono numerosi esseri, ed è naturale che lì incontriamo sia il bene che il male.

      Un vero guaritore impara con l'aiuto dello spirito della pianta sacra, insieme all'esperienza che il suo maestro ha acquisito. La protezione che il Taita offre è di enorme importanza.

      Riceviamo anche protezione aggiuntiva con l'aiuto di esseri superiori, che possiamo chiamare “angeli”, “guide”, “spiriti animali” e, naturalmente, Dio.

      Per imparare correttamente, è necessario un “buon rimedio”; chiamiamo il Yagé “rimedio” perché è quello che è, un rimedio puro per la mente, il corpo e l'anima. Un guaritore che prepara il Yagé segue diete e presta molta attenzione a ciò che mangia. Si sostiene che il suo cibo debba essere libero da energia negativa.

      Si presta massima attenzione a non consumare cibo preparato da una donna incinta o durante il ciclo mestruale.

      Inoltre, si evitano cibi preparati da persone con energia pesante o negativa. La preparazione del Yagé deve avvenire in un’area isolata, lontana da spazi affollati o persone. Il Yagé pronto viene poi conservato in un luogo dove nessuno entra, e sarà portato fuori solo per la cerimonia.

      Esiste un rigido tabù riguardante il ciclo mestruale delle donne. Il periodo mestruale è considerato un processo di purificazione naturale: l'energia che sarebbe stata coinvolta in una nascita torna alla Terra dopo che non è stata utilizzata per formare un embrione.

      Questa energia è contraria a quella della pianta, che proviene dalla terra e si solleva da essa durante le cerimonie. È stato anche dimostrato che il sanguinamento delle donne che prendono Yagé può essere molto intenso e portare a complicazioni.

      Per queste ragioni pratiche, le donne mestruate non sono ammesse alle cerimonie né nei luoghi dove si terranno. Se questo dovesse accadere per errore, tutti i partecipanti alla cerimonia potrebbero avere visioni spiacevoli, mal di testa e difficoltà, soprattutto il guaritore e i suoi apprendisti.

      Non ha nulla a che fare con il fatto che l'energia sia buona o cattiva – sono energie che operano in modi diversi e non in armonia tra loro.

    

  


  
    
      
        
          
          

          
            La preparazione
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      Ci sono molte particolarità che riguardano la preparazione del Yagé, e il risultato finale varia da notte a giorno. Tradizionalmente, i Cofán hanno un luogo apposito solo per la preparazione del Yagé, un luogo che è tabù per le donne. La persona che prepara il Yagé arriva lì di prima mattina e rimane fino a che la preparazione è conclusa, senza uscire neanche per mangiare; qualcuno deve portargli il cibo.

      A Luzón, una comunità Cofan sul fiume Guamuéz, ricordo di aver visto una moglie portare il cibo al marito e lasciarlo a una buona distanza affinché lui lo potesse prendere solo dopo che lei se ne fosse andata. Proprio come le precauzioni per le altre energie, il mio Taita prepara tutto da solo, nessuno si avvicina tranne suo figlio, e lui non mangia per tutto il giorno, fino a quando il rimedio non è pronto. Inoltre, lo porta solo appena prima della cerimonia, entrando dalla porta sul retro, senza passare tra di noi.

      Ho bevuto molti, molti rimedi preparati da persone diverse, da chi lo prepara nel proprio cortile, con moglie, figli e persone intorno, fino alla preparazione assolutamente isolata, e posso dirti che quello che otteniamo bevendo l'ultimo è inestimabile, per la purezza delle visioni, la guarigione e la connessione con la Madre Terra. Tutte le altre modalità di preparazione vengono superate.

      Vorrei anche aggiungere che chiamiamo il Yagé "Rimedio" perché è davvero un rimedio.

      Tra i Cofán, la persona che prepara il Yagé deve astenersi dall'avere rapporti sessuali almeno alcuni giorni prima di prepararlo. Di solito è una persona che non beve alcol e conduce una vita sana con la propria famiglia, se ne ha una.

      Un altro fattore importante è che, quando il Yagé viene raccolto nella foresta, non viene trattato come una pianta qualsiasi, né viene trasportato in mezzo alle persone; viene portato direttamente nel luogo dove sarà usato, senza passare tra persone, case o altre aree abitate.

      Se è una pianta cresciuta vicino a luoghi abitati, viene lasciata riposare nella foresta per due settimane prima di essere utilizzata, per purificare la sua energia.

      Parte di questo può essere descritto come “rispetto”, ma la maggior parte riguarda il mantenere l’energia pulita, lo stesso vale per il Yagé già pronto: è sempre necessario fare attenzione affinché la sua energia non venga contaminata da altre energie.

      La raccolta delle foglie di chagropanga avviene all'alba, è una regola, e viene sempre coltivata lontano dalle abitazioni, nella foresta.

      La "Pinta", come la chiamiamo, è molto sensibile e ha bisogno di essere tenuta lontana dalle persone per portare visioni. Molta purificazione viene fatta prima e durante la bevuta, con il “pegote”, una sostanza simile al copale che viene dai nidi di vespe, e dal Taita con la sua "waira" (foglie del vento).

      Dopo aver bevuto questo rimedio, preparato con estrema cura, abbiamo la certezza che sarà illuminato da visioni chiare e colorate. Diciamo che questo Yagé “pinta clarito”, cioè le visioni sono chiare, senza ombre o oscurità.

      Bere Yagé preparato senza questa attenzione è sempre una questione di
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